






Agosto - Settembre 2016 n. 5 Anno VIII

27

� � � � � �� � � �� � � � � � � � �� � � �

�

�� � � ��
� � � ��� � ��� � � � � �� ��� � � �� �� ������� � � � ����� � ���� � ���� � ����

�
� � � ���� � �� � � � ��� � ����� �� � �� ��
 ���� �

� 
�� � � ��	 � ��� ���� ��� � �� � � ��� � �
� ���� � � �� � ����� ��� � � �� ���� � � � �� � ����� � �� �� � �� � � ���� � �� �� � � � �� ��� •••
� � � � �� �� � 
�� � � � � �� ��

� ��� � �� � � � �� ���� �� ������� �� �� �

•� ����� �� ��� � � � �� �� ���� � � ���� �� �� � ��� �� � � ��� � ��� ���� �� ��� �� � � �� �� � �� �� � �� ��
� � � ���� � 
�� � � ����� � �� � � ���� � ������� ��

•

• • •

� � �� � � � � � � � � 
 � �
� � 
 	 � � � � � � � � � � 	 � � � � � � � � � �

���
���

���
���

���
��

���
���

��
���

���
���

���
���

���
�

	 • � � � � � ��� � �� � � �� � � � � �� � � � � � � � �

• � � ��� � � � � �
� � � 
 � � �� �� � � � � � � � � 
 ��

� � �� � � � � � � 
 
 �� �� � � � � � � � � •�



28

IL LATTE È FONTE DI BIO-PEPTIDI UTILI 
PER LA SALUTE UMANA

di Umberto Bernabucci e Loredana Basiricò

FOCUS ASPA

Le proteine del latte stanno avendo molta atten-
zione come potenziali componenti nel promuo-
vere la salute. Questi peptidi sono liberati dalla 
digestione gastro-intestinale del latte, durante I 
processi fermentativi del latte e durante la stagio-
natura dei formaggi. I bio-peptidi del latte hanno 
mostrato avere numerose attività funzionali che 
positivamente influenzano i sistemi cardiovasco-
lare, digestivo, endocrino, immunitario e nervoso. 
In questa breve nota si vuole riportare alcune 
evidenze dell’effetto benefico dei biopeptidi del 
latte sulla salute.
Prorietà legante i minerali – I fosfopeptidi posso-
no formare sali organofosfati solubili e possono 
funzionare come carrier per diversi minerali in 
particolare per il Ca. Diversi caseinofosfopeptidi 
leganti i minerali sono stati isolati dalla digestione 
enzimatica di αs1-, αs2- e β-caseina. La forma-
zione di caseinofosfopeptidi è stata osservata in 
digestioni in vitro di casine bovine, inoltre questi 
biopeptidi si possono formare anche durante la 
stagionatura dei formaggi. In letteratura si riporta 
che questi caseinofosfati leganti il Ca hanno un 
effetto anticariogenico.
Attività oppioide – I peptidi con attività oppio-
ide di tipo agonista o antagonista sono pre-
senti nei prodotti lattiero-caseari. I primi studi 
sui peptidi oppiodi sono stati condotti con le 
β-casomorfine. Morficetina (amide derivato 
dalla β-casomorfina-4) è un oppioide agonista 
altamente specifico per i recettori ‘m’ nell’ileo 
e per i siti leganti la morfina nel cervello. Le 
β-casomorfine sono state rilevate anche in casei-
ne di latte di pecora, bufala e donna. Altri peptidi 
oppiodi agonisti derivanti da latte sono le exorfi-
ne che derivano dalla digestione della α-caseina. 
Frammenti di k-caseina bovina hanno attività 
oppioide, come pure le αs-casoxine e frammenti 
derivanti dalla lattoferrina chiamati lattoferroxi-
na. Diversi peptidi oppioidi con attività agonista 
(β-casomorfina-5 e β-casomorfina-7) e antago-
nista (casoxina-6, casoxina-C e lattoferroxina-A) 

sono stati identificati in diversi tipi di formaggio. 
I peptidi oppioidi derivati dalla β-caseina sono 
stati rilevati nel plasma di neonati, ma non nel 
plasma di adulti. Questo suggerirebbe che solo 
l’intestino di neonati è permeabile alle casomorfi-
ne. Questo favorirebbe il sonno e rende i neonati 
più tranquilli. Anche la α-lattoalbumina (bovina 
e umana) e la β-lattoglobulina (bovina) conten-
gono sequenze amminoacidiche oppioido-simili 
nella loro struttura primaria e sono chiamate 
α-lattorfine e β-lattorfine.
Effetto immunomodulatorio – Diversi peptidi con 
attività immunomodulatoria sono stati isolati da 
β-caseina e αs1-caseina. Il meccanismo di azione 
non è ancora ben noto, ma sembra che possono 
stimolare la proliferazione e la maturazione delle 
cellule del sistema immunitario. In particolare 
questi peptidi stimolano l’attività dei macrofagi 
e la fagocitosi in vitro, migliorano o sopprimono 
la proliferazione dei linfociti umani, e hanno una 
attività immunomodulatoria che potrebbe essere 
correlata con l’interazione tra monociti-macrofagi 
e cellule T-helper. I peptidi che derivano dalla 
idrolisi della lattoferricina possono essere utili per 
una loro applicazione per la prevenzione della 
carcinogenesi.
Attività antimicrobica – Peptidi con attività anti-
microbica derivano dalla lattoferrina. Il peptide 
lattoferricina ha una attività antibatterica molto 
più potente della lattoferrina non digerita. Si 
pensa che le lattoferricine agiscano aumentando 
la permeabilità della membrana dei batteri. Seb-
bene il meccanismo di azione non sia ancora ben 
noto, la lattoferricina sembra essere capace di 
traslocare attraverso la membrana citoplasmatica 
di batteri Gram(+) e di Gram(-), inibendo la sinte-
si proteica. La lattoferrampina è un altro derivato 
della lattoferrina con attività antibatterica. Anche 
per peptidi derivanti dalla αs1-, β- e k-caseina è 
stata dimostrata una attività antibatterica. 
Effetto antiossidante – Lo stress ossidativo risulta 
da un aumento della produzione di proossidanti 
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Studi della Tuscia, Viterbo, Italia.



Agosto - Settembre 2016 n. 5 Anno VIII

29

IL LATTE È FONTE DI BIO-PEPTIDI UTILI 
PER LA SALUTE UMANA

RICERCA

e/o da una riduzione delle difese antiossidanti. 
Questo può comportare danni a macromolecole 
e alterare l’attività metabolica delle cellule por-
tandole fino a morte cellulare. Queste condizioni 
possono contribuire e/o portare a disordini meta-
bolici e a malattie. Recenti studi hanno mostrato 
che alcuni peptidi derivanti dalla digestione enzi-
matica delle caseine di latte fermentato hanno un 
effetto antiossidante. La maggior parte di questi 
peptidi derivano dalla αs-caseina e hanno una 
azione di scavenger e inibiscono la ossidazione 
dei lipidi.
Attività antitrombotica – La trombosi è una 
patologia in cui l’attività impropria dei meccani-
smi emostatici risulta nella formazione di coaguli 
e trombi nelle arterie, vene e nel cuore. Peptidi 
derivanti dalla k-caseina con attività antitrombo-
tica sono stati isolati in prodotti quali yogurt e 
estratto acquoso di latti fermentati. La k-caseina-
glicopeptide da latte bovino, caprino e ovino 
inibisce la aggregazione delle piastrine ed evita 
la formazione di trombi. Il frammento di k-casina 

chiamato casoplatelina ha mostrato avere attività 
antitrombotica inibendo il legame tra fibrinoge-
no e piastrine. L’effetto fisiologico potenziale di 
questi peptidi non è stato ancora stabilito. Oltre 
alla k-caseina anche peptidi derivanti dalla lat-
toferrina (umana e ovina) e dalla α-lattalbumina 
(umana) hanno attività antitrombotica.
Effetto antipertensivo - L’enzima ACE (Angioten-
sin Converting Enzyme) è l’enzima chiave nella 
regolazione della pressione del sangue. L’ACE 
converte la angiotensina-I ad un potente vasoco-
strittore, un octapeptide chiamato angiotensina-
II, inoltre, idrolizza la bradikinina, un agente vaso-
dilatatore. Quindi livelli elevati di attività dell’ACE 
possono comportare un aumento della pressione 
del sangue che può essere associata a sintomi 
patologici. L’inibizione dell’ACE è la chiave per 
tenere sotto controllo la pressione sanguigna. Tra 
i peptidi bioattivi del latte quelli con effetto ACE-
inibitorio hanno avuto maggiore attenzione per 
l’importanza che riveste il problema della iperten-
sione nei paesi occidentali. 

In conclusione, la vasta distribuzione dei bio-pep-
tidi nelle proteine del latte suggerisce la loro im-
portanza dal punto di vista fisiologico. Per espri-
mere l’azione fisiologica in vivo, i peptidi bioattivi 
devono essere rilasciati durante la digestione e 
devono raggiungere i siti specifici a livello perife-

rico. Molti studi mostrano i loro effetti in vitro, e 
in alcuni casi l’effetto in vitro non è confermato in 
vivo. Anche se molte delle attività biologiche dei 
bio-peptidi derivanti dal latte sono state verifica-
te, molto della loro potenzialità rimane da essere 
provata in studi clinici sull’uomo.

Peptidi bioattiviP roteina precursore Bioattività

Oppioide agonista
Oppioide agonista
Oppioide agonista

Lattoferroxina Lattoferrina Oppioide antagonista
Casoxina k-Caseina Oppioide antagonista
Casochinine ACE¥-inibitore
Immunopeptidi Immunomodulatore
Lattoferricina Lattoferrina Antimicrobico
Casoplateline k-Caseina, Transferrina Antitrombotico
Fosfopeptidi Legante i minerali
-- DPP-4§ inibitore

Esempio di biopeptidi derivanti dalle proteine del latte
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LEGISLAZIONE
LE “GASTRONOMIE” PER I PETS:
UN NUOVO INVITO PER GLI ANIMALI…
E PER I LORO PROPRIETARI !

di Francesca Russo - Assalzoo

Sano, sicuro, bilanciato, nutraceutico, monopro-
teico, olistico, grain free, barf, biologico, senza, 
con, high, low, rich, naturale, ancestral, ipoaller-
genico, funzionale, nutrizionale, dietetico, cruelty 
free, vegan e vegetariano, riduce/migliora/favori-
sce/aiuta, prebiotico o probiotico, snack e treats, 
umido e crocchette, zuppe, in formato piccolo 
e grande, pouch, multipack o monoporzione, e 
così via… Insomma, ve ne sono di tutti i generi 
e di tutti i gusti, per le esigenze ed i desideri del 
proprietario e dell’animale, serviti in packaging 
sempre più attraenti, pratici, attenti agli sprechi, 
adatti alla dose nutrizionale giornaliera ed accat-
tivanti per l’acquirente, il compagno di vita del 
“pet”, l’uomo.
Recentemente, però, una tendenza europea del 
momento sta dilagando anche in Italia, e riguarda 
l’apertura di attività di ristorazione per animali da 

compagnia, locali in cui vengono prodotti e servi-
ti mangimi da consumare in loco o da asporto. 
Considerati i requisiti sanitari necessari per que-
ste nuove realtà imprenditoriali, il Ministero della 
Salute ha ritenuto indispensabile emanare pre-
cisazioni in merito affinchè la realizzazione e la 
somministrazione di questa tipologia di pet food 
garantiscano comunque sicurezza e tutela della 
salute animale ed umana, parimenti a quanto già 
avviene nel settore della produzione industriale di 
questi prodotti.
In primo luogo, si ricorda che le attività di ces-
sione di prodotti alimentari per la produzione di 
pet food e gli esercizi di “gastronomia” (trasfor-
mazione, lavorazione) ricadono nel campo appli-
cativo della norma sull’igiene dei mangimi (Reg. 
CE n. 183/2005), motivo per cui è obbligatoria 
un’autorizzazione degli operatori rilasciata dalle 
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Autorità competenti, indipendentemente dalla 
natura delle materie prime impiegate.
Inoltre, considerato che la preparazione e la 
vendita di pet food nelle “gastronomie” preve-
de operazioni di manipolazione di materie pri-
me, fresche o già trattate, costituite da alcuni 
sottoprodotti di origine animale di categoria 3 
provenienti da imprese alimentari (macellerie, 
pescherie, supermercati o grossisti), i fornitori ali-
mentari così come gli utilizzatori dovranno essere 
registrati o riconosciuti a seconda della specifica 
attività svolta (Reg. CE n. 1069/2009) ed im-
plementare procedure sanitarie di autocontrollo 
con registrazione delle cessioni ed uso di questi 
componenti (Reg. UE n. 142/2011).
Per entrambe le tipologie di autorizzazioni 
(Reg. CE n. 183/2005 e Reg. UE n. 1069/2009), 
è prevista l’iscrizione della ragione sociale degli 
operatori autorizzati in elenchi nazionali specifici, 
consultabili sul sito ufficiale del Ministero della 
Salute o della Regione di appartenenza.
Il trasporto dei sottoprodotti di origine animale 
dalle imprese alimentari alle “gastronomie” può 
avvenire in veicoli o contenitori adibiti anche ai 
prodotti destinati al consumo umano, sebbene a 
determinate condizioni: in tempi diversi ed in im-
balli adeguati e lavabili (oppure vuoti a perdere), 
a tenuta stagna, chiudibili ed identificati; posses-
so di caratteristiche idonee al consumo umano e 
presenza di un documento commerciale semplifi-
cato, che sarà conservato dal titolare dell’attività 
di gastronomia (Linee guida nazionali applicative 
del Reg. CE n. 1069/2009). Il Ministero evidenzia 
che la conservazione dei sottoprodotti di origine 
animale, il trattamento ed il successivo eventuale 
confezionamento debbano rispettare requisiti 
specifici e soddisfare disposizioni e buone pras-
si operative per minimizzare i rischi di possibili 
contaminazioni, garantendo la conformità legale 
microbiologica in ogni fase e fino alla vendita.
I locali di questi innovativi esercizi commerciali 
devono essere adeguatamente puliti ed idonei 

all’attività di produzione di pet food e ristorazio-
ne, e possedere requisiti igienico-edilizi ed at-
trezzature adeguate. Indispensabili le superfici, le 
pareti ed i pavimenti in materiali lavabili, le celle 
frigorifero separate per le materie prime in atte-
sa di lavorazione e per i prodotti finiti, i piani di 
lavoro ed i lavelli in numero sufficiente ed adatti 
per dimensioni, i dispositivi di protezione con-
tro animali nocivi ed infestanti. La raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti solidi e delle acque reflue 
devono avvenire conformemente alla normativa 
vigente in materia. Sono anche definite le aree 
per il locale di preparazione del pet food, la di-
spensa delle materie prime non deperibili, la zona 
di lavaggio delle attrezzature ed i servizi igienici, 
luoghi ed armadietti per il personale lavoratore. 
Viene descritta anche l’area di possibile som-
ministrazione in loco dei mangimi agli animali, 
dimensionata in base al numero degli utenti (non 
inferiore ad 1 mq/utente).
Ovviamente le attività di preparazione, sommi-
nistrazione e vendita attuate in queste realtà 
commerciali dovranno avvenire in locali esclusi-
vamente dedicati e completamente separati da 
quelli in cui potrebbe essere svolta medesima 
attività ma finalizzata agli alimenti per consumo 
umano.
Infine, non per ordine di importanza, le “gastro-
nomie” di pet food devono rispettare gli obblighi 
previsti dal quadro normativo sull’immissione in 
commercio e sull’uso dei mangimi (Reg. CE n. 
767/2009). Ai fini della corretta etichettatura è 
necessario, infatti, fornire informazioni al consu-
matore e la dovuta tracciabilità alle Autorità di 
controllo: le dichiarazioni obbligatorie (e facolta-
tive) si dovranno applicare sia agli alimenti confe-
zionati (mediante etichetta) sia agli alimenti sfusi 
(mediante affissione al punto vendita) e dovran-
no essere conformi ai princìpi legislativi generali 
della presentazione, oggettività, verificabilità e 
comprensibilità delle allegazioni.



PET-CARE ANIMALI DOMESTICI, COSA FARE 
QUANDO BISOGNA LASCIARLI SOLI A CASA

di Nadia Comerci - Redazione

1. Lasciare un’adeguata quantità di cibo e di 
acqua

Anche per cani e gatti, un’alimentazione rego-
lare è parte di un corretto stile di vita. Quando i 
padroni sono lontani, gli animali tendono a man-
giare di più, perché si annoiano o s’innervosisco-
no. Quest’abitudine, a lungo andare, potrebbe 
danneggiarne la salute. Se a casa non c’è nessuno 
che possa nutrire le bestiole negli orari prefissati, 
si può ricorrere a un distributore di cibo auto-
matico e programmabile, che per mezzo di un 
timer eroga il mangime a una determinata ora 
del giorno. Invece, per garantirne l’idratazione, si 
può ricorrere a dispenser d’acqua automatici, che 
offrono acqua fresca e pulita. Molti consigliano 
di utilizzare le fontanelle, che sarebbero anche 
in grado di stimolare cani e gatti a bere di più, 
favorendone la digestione. 
Grazie a questi dispositivi, è possibile essere 
sicuri che l’animale sarà ben nutrito e idratato, 
anche se il padrone si trova lontano da casa. Ma 
attenzione: quando si utilizzano, occorre seguire 
le istruzioni alimentari fornite dal veterinario e 
controllare la quantità di ogni porzione di cibo. 
Questo vale soprattutto per gli animali anziani, 
che potrebbero avere qualche chilo di troppo o 
soffrire di disturbi gastrici. Si consiglia, quindi, di 
regolare le impostazioni del distributore di man-
gimi in base all’età, alle dimensioni e al livello di 
attività dell’animale.

2. Assicurarsi che gli animali possano effettuare 
i loro bisogni

Quando non c’è nessuno che possa portare il 
cane fuori a fare una passeggiatina, occorre 
lasciarlo in condizioni di espletare i suoi bisogni 
fisiologici in un luogo adatto. Chi possiede un 
giardino recintato può lasciarlo tranquillamente lì 
(clima permettendo), ma chi vive in un apparta-
mento dovrebbe individuare un’area – per esem-
pio il terrazzo, o una zona recintata ricoperta di 
giornali – e addestrarlo a fare i bisognini soltanto 
in quel posto, non in giro per la casa.

3. Tenere l’animale occupato

Non occorre prendersi cura soltanto dei bisogni 
primari di cani e gatti: per garantirne il benes-
sere bisogna anche stimolarli mentalmente e 
fisicamente. È consigliabile, quindi, lasciare a loro 
disposizione alcuni giochi specifici per animali, 
che li terranno impegnati per tutto il giorno e 
manterranno lontano la noia. Oltre ai giocattoli 
masticabili, ce ne sono alcuni diretti a stimolarne 
l’ingegno – come tubi allungabili e accorciabili -, 
mentre altri hanno lo scopo di mantenerli fisica-
mente attivi – come piccoli tunnel di tessuto, che 
possono essere tenuti anche in casa.

Chi vorrebbe mai separarsi dal suo piccolo (o grande) amico a quattro zampe? Nessun padrone de-
sidera lasciare il proprio gatto o il proprio cane da solo in casa per molte ore. Tuttavia, a causa del la-
voro o di impegni improrogabili, spesso è necessario farlo. Ma niente paura, è possibile prendersi cura 
dei propri animali domestici anche a distanza. Ecco alcuni suggerimenti su come occuparsi di Fido e 
Micio quando si è costretti a stare fuori casa per diverse ore. 

“I consigli per prendersene cura a distanza”
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4. Controllo a distanza

Si può stare accanto al proprio animale anche a 
distanza. Le nuove tecnologie consentono, infatti, 
di controllarne i movimenti e di comunicare con 
loro anche da lontano. Per esempio, è possibi-
le istallare alcune telecamere dentro casa, per 
monitorarne il comportamento. In commercio ce 
ne sono di piccole ed economiche, facili da instal-
lare, che si connettono con un’applicazione per 
smartphone: in questo modo è possibile vedere 
in tempo reale cosa combina il proprio animale 
attraverso il proprio telefonino. 

Sono in commercio anche dei dispositivi, che 
hanno la forma di un collare o di una medaglietta, 
che sono in grado di localizzare l’animale ovun-
que si trovi, perché dotati di GPS. Ma se si vuole 
anche interagire con il proprio amico a quattro 
zampe, si può ricorrere ai congegni dotati di 
videocamera, microfono e altoparlante, che per-
mettono non solo di controllarne gli spostamenti, 
ma anche di parlarci e di rassicurarlo. In questo 
modo, l’animale si sente meno solo e ha meno 
probabilità d’innervosirsi. 
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di Nadia Comerci - Redazione

RITRATTI TECNOZOO, COME UNO SMARTPHONE 
PER LA ZOOTECNIA ITALIANA

Trent’anni fa nasceva nel padovano Tecnozoo, 
un’azienda a conduzione familiare specializzata 
nella produzione, nella ricerca e nello sviluppo di 
prodotti problem solving legati alla nutrizione e 
alla salute animale negli allevamenti.

Origini - L’idea di avviare l’impresa venne a 
Danilo Vanzetto, mentre lavorava insieme al 
fratello minore Ivano nell’allevamento dei vitel-
li di famiglia. Il futuro imprenditore propose al 
fratello di aprire una fabbrica di integratori spe-
cifici per risolvere i problemi che anche i migliori 
allevamenti talvolta sono costretti ad affrontare 
e quindi accrescere le performance degli animali 

e la produttività degli allevatori. Ivano decise di 
sostenere il progetto e nel 1984 fondò insieme a 
Danilo l’impresa “Tecnozoo” a Piombino Dese, un 
comune veneto di appena dieci mila abitanti. Nel 
corso degli anni, i fratelli hanno messo al mondo 
dodici figli e l’impresa si è allargata con l’inseri-
mento di alcuni di loro in azienda e di numerosi 
collaboratori che sono considerati parte integran-
te della grande famiglia Tecnozoo.

Ambito d’attività – Come, al giorno d’oggi, gli 
smartphone hanno un’app che risolve qualsiasi 
problematica degli utenti, Tecnozoo ha un pro-
dotto o una consulenza per ciascun problema che 

L’alta tecnologia applicata 
alla nutrizione in allevamento.
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anche il migliore degli allevatori può avere nei 
suoi animali o nelle sue produzioni (enteriti, rese 
alimentari ed accrescimenti non ottimali, dismi-
crobismi ruminali ed intestinali, intossicazioni da 
micotossine, problemi podalici, cellule somatiche 
elevate, problemi di fertilità della mandria, ecc). 
Questo permette il miglioramento del benessere 
e di conseguenza l’aumento delle performance 
produttive degli animali.
Nel giro di qualche anno il servizio di Tecnozoo si 
è esteso, con l’inserimento di tecnici specializzati 
nelle diverse categorie di animali da reddito: vac-
che da latte, vitelloni, vitelli a carne bianca, suini, 
cavalli, avicoli e conigli. Questo permette agli 
esperti aziendali di approfondire le proprietà spe-
cifiche dei diversi animali e le cure che i rispettivi 
allevamenti richiedono. 

Garanzia totale al cliente – Per essere certi 
dei risultati, il team di Tecnozoo ha studiato un 
software che permette all’allevatore, in completa 
indipendenza e autonomia, di misurare l’efficacia 
in tempo reale dei prodotti Tecnozoo e il ricavo 
economico ottenuto.

Ricerca - L’azienda annovera diversi specialisti 
che lavorano allo sviluppo di prodotti zootecni-
ci innovativi. In particolare, formulano prodotti 
che ottimizzano la resa della dieta e stimolano le 
performance degli animali migliorandone l’accre-
scimento senza l’impiego degli antibiotici.

Prospettive future - “Nei prossimi anni – spiega-
no Roberta e Michele Vanzetto - continueremo 
ad affiancare gli allevatori per rendergli sempre 
più efficiente l’allevamento. Questa strategia è 
già in opera con i tecnici Tecnozoo da anni, difatti 
offriamo agli allevatori gratuitamente e prima 
ancora di iniziare a comprare da noi una diagnosi 
accurata della loro efficienza alimentare (e quin-
di economica) in allevamento e solo di seguito 
il servizio formulistico e una serie di consulenze Roberta Vanzetto
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per il management del proprio allevamento per 
raggiungere un obiettivo comune. 
L’altra sfida che ci vede in prima linea riguarda le 
produzioni zootecniche a basso impiego di anti-
biotici vista la richiesta della normativa europea 
sull’alimentazione animale. 

Per gli anni a venire vogliamo internazionalizza-
re sempre di più della nostra azienda, che è già 
presente in 30 paesi di tutto il Mondo”.

Vanzetto Danilo e Vanzetto Ivano,
fratelli fondatori
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